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ANALISI DELLA DOMANDA
DEI CLIENTI ISTITUZIONALI:

DUE PARAMETRI

1. GENERICITA’:
MARGINALE O STAMINALE?

2. NON “INDIVIDUALISMO”
MA PARTE DI PROCESSI

…CON UN “PURTROPPO”



1. GENERICITA’

IDENTITA’ DEBOLE - AUTONOMA

ORIENTAMENTO A COMPRENDERE-
AIUTARE

QUALITA’ DELLA VITA

ESORDI-PASSAGGI

INTERVENTO SULLA NON GRAVITA’

NON IMPOTENZA



2. NON “INDIVIDUALISMO”
MA PARTE DI PROCESSI

ATTESA DI COLLABORAZIONE
INTERPROFESSIONALE

Nelle due forme indicate dalla relazione di 
Achille Orsenigo, tendenzialmente 

prevalenti, rispettivamente, tra:
a) MEDICI MG
b) MEDICI OSP



“… PURTROPPO”

La realizzazione dei doppio parametro 
precedente è limitato, nelenarrazioni dei 

clienti, da:

COSTI
URGENZA CLINICA

Ma non sono solo limitazioni “oggettive”.
Vengono anche dai modelli organizzativi 

dominanti e relative rappresentazioni 
sociali (specializzazioni professionali+ 

+standardizzazione burocratica)



IL CONTESTO GLOBALE

Crollo del principio gerarchico
Frontiere colabrodo (anche disciplinari: i 

“problemi generici” sfidano le discipline 
le professioni a interagire tra loro)

Società-mondo, comunicazione di massa
Primato del presente

E’ l’epoca delle passioni tristi?



QUADRO REGIONALE

Il “modello emiliano” è a un capolinea?
A un nuovo inizio?

Immigrazione

Giovani

Trasformazione delle famiglie



LA DOMANDA “ESISTENZIALE”
CHE VIENE DAL MONDO

DOMANDA SPECIFICO-SETTORIALE

OPPURE

GENERICO-PERVASIVA?



Comunicare con Marte, conversare con spiriti,
Riferire il contegno del serpente di mare,
far l’aruspice, trarre l’oroscopo, indagare il cristallo,
Osservare malanni nelle firme, evocare
Biografie dalle linee della mano,
Tragedie dalle dita; far profezie
Per sortilegio o con foglie di té, scrutare l’inevitabile
Con carte da gioco, scherzare coi pentagrammi
O coi barbiturici, oppure analizzare
Subcoscienti terrori nell’immagine ricorrente.
Esplorare le viscere o le tombe o i sogni; tutti questi son consueti
Passatempi e droghe e rubriche nei giornali:
E lo saranno sempre, specialmente alcuni di essi,
Quando le nazioni sono in pericolo, e c’è perplessità
Sulle spiagge dell’Asia o sulle nostre strade.

[ Thomas S. Eliot, Quattro quartetti ]



CRONICITA’:
UNA CONDIZIONE GENERICO-

GENERALE ?

Tutta la terra è il nostro ospedale
Finanziato da un miliardario in rovina

[ Thomas Eliot, Quattro quartetti ]



L’OFFERTA:
DOPO CHE 2 LIVELLI-MISSIONE

DELLA MODERNITA’
HANNO CESSATO DI ESSERE

GERARCHIZZATI LINEARMENTE:

A) POLITICO-ISTITUZIONALE
B) SCIENTIFICO-PROFESSIONALE

ORA SONO CONNESSI CIRCOLARMENTE:
E LA RELAZIONE D’AIUTO E’ DI CONSEGUENZA 
IMMEDIATAMENTE “POLITICA”, LO SI VOGLIA O 

NO, NEL BENE COME NEL MALE



INTEGRAZIONE DI QUEL CHE E’
STATO FINORA O NUOVO INIZIO?

RIPARTIRE DAL “GENERICO-STAMINALE”

(ORGANIZZATO, PARTECIPE, PROCESSUALE)



- Meta-professionalità: autoriflessività+“politicità”
- Spazio simbolico e pratico al lavoro di ricerca, 
- Formazione: bio-psico-socio-antropo-ecc…, fin 

dall’Università (oltre che ovviamente tecnico-specialistica) 
- Scuole di psicoterapia: più in contatto tra loro,
formazione più “transdisciplinare”
- Formazione curricolare psico-sociale delle
professioni Sanitarie



CONCLUSIONE

Genericità

staminale

Requisito epistemologico:
Il doppio senso del

SINTOMO (es. febbre)

Segno di qualcosa che non va
OPPURE

Segno di qualcosa che va
in un contesto che non va?



Aver cura delle relazioni

nell’epoca delle passioni…

infebbrate



La febbre canta nei congegni della mente

[ Thomas Eliot, Quattro quartetti]


